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ABSTRACT

L’elaborato si propone di indagare la complessa parabola evolutiva degli ammortizzatori sociali in 

L’indagine adotta un approccio metodologico integrato, che intreccia la riflessione giuslavoristica 

con l’analisi economico

•

radicamento nei valori costituzionali. L’indagine ripercorre l’evoluzione della materia dalle 

lle riforme strutturali dell’ultimo decennio, evidenziando come la stratificazione 

•

•

nell’analisi di questa storica realtà siderurgica di Aosta, assunta come caso esemplare di 

pandemico e l’attuale crisi energetico
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L’analisi mette in luce come gli ammortizzatori sociali abbiano garantito la tenuta della coesione 

l’efficacia: la carenza di percorsi di riqualificazione profe

dell’Industria 5.0.
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INTRODUZIONE

Il diritto del lavoro si pone, storicamente, come l’architettura regolativa delle tensioni tra capitale e 

lavoro, configurandosi come uno dei segmenti più dinamici e sensibili dell’ordinamento giuridico 

dell’impresa la

 F. Carinci- R.Tamajo-P. Tosi-T. Treu -in  Diritto del Lavoro , 6° edizione UTET GIURIDICA, 2012 - p.13-17.
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tenuta del patto sociale. L’attuale assetto italiano non è un’entità monolitica, bensì l’esito di una 

stratificazione normativa durata oltre settant’anni.

corporativa e settoriale, l’ordinamento si è 

CIG ha rappresentato lo strumento d’elezione per la gestione delle sospensioni temporanee, 

 O. Mazzotta – in Manuale di Diritto del Lavoro ,9° edizione Cedam 2021 - p.627.
 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-05-20;164~art1
 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1984-12-19;863
 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-09-14;148
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l’ultimo

L’indagine adotta un approccio metodologico ibrido. All’analisi rigorosa delle fonti legislative e della 

dottrina si affianca un’analisi empirica basata su accordi sindacali, dati aziendali e reportistica 

Tale prospettiva è arricchita da una componente di "osservazione partecipante": l’esperienza 

professionale dell’autore, maturata all’interno della CAS da oltre tredici anni, funge da strumento 

L’obiettivo finale dell’elaborato è dimostrare come istituti storici quali la Cassa Integrazione possano 

 https://www.cogne.com/



8

CAPITOLO I
L’evoluzione storica del welfare lavoristico in Italia: dagli archetipi corporativi, agli 
attuali ammortizzatori sociali in costanza di lavoro

L’atto di nascita della CIG va rintracciato nel cuore del secondo conflitto mondiale. In un contesto di 

disarticolazione delle catene produttive, l’ordinamento s

La risposta non giunse per via legislativa, ma attraverso l’autonomia collettiva. Con i

dei lavoratori istituirono un fondo mutualistico per gli operai dell’industria. L’obiettivo era duplice:

• Garantire un’indennità pari al 

•

Il finanziamento era interamente a carico della parte datoriale, con un’aliquota del 

: il datore di lavoro agiva come "anticipatore" delle somme per conto dell’Istituto, 

 O. Mazzotta – in Manuale di Diritto del Lavoro, 9° edizione Cedam, 2021- p.626.
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Innanzitutto, in seguito all’aggravarsi della 

situazione economica successiva all’8 settembre 1943, la Repubblica Sociale Italiana aveva disposto 

uno speciale blocco dei licenziamenti per le industrie dell’Italia settentrionale congelandone la 

sindacalmente con l’accordo intercorso fra Cgil e Confindustria il 19 maggio 1945, per poi essere 

circoscrisse l’ambito applicativo soggettivo ai soli operai dell’industria, escludendo espressamente 

 N.Serri-  La cassa integrazione guadagni e l’illusione del welfare nell’Italia nel dopoguerra, 1941-1968- in Storia e 
Problemi Contemporanei, 2017- p. 39-56.
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In primo luogo, l’evento doveva risultare non imputabile alla volontà delle parti («eventi non 

imputabili all’imprenditore o agli operai»). A corollario di tale principio, l’Art. 6 del citato decreto 

del datore, incompatibile con la ratio dell’istituto.

Sebbene la ripresa economica degli anni ’50 avesse inizialmente ridotto il ricorso alla Cassa, l’istituto 

venne riscoperto per fronteggiare crisi settoriali localizzate, come quella che investì l’industria 

Il mutamento di paradigma si consolidò a metà degli anni ’60, quando la recessione dell'economia 

funzionale: da ammortizzatore per flessioni temporanee a strumento di sostegno strutturale all’attività 

d’impresa. Il requisito della transitorietà iniziò a svuotarsi di contenuto dinanzi all’imprevedibilità 

l’integrazione salariale in una leva di politica economica dello Stato. La 

 O. Mazzotta – in Manuale di Diritto del Lavoro, 9° edizione Cedam, 2021 - p.627.
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•

•

• L’integrazione fu elevata all’80% della retribuzione, con termini di durata più 

sura dell’80% e distinse tassativamente le 

e l’estensione della CIGS ai casi di fallimento aziendale, 

allontanarono ulteriormente l’istituto dal modello originario di flessione passeggera. Infine, con la L. 

 N. Serri- La cassa integrazione guadagni e l’illusione del welfare nell’Italia nel dopoguerra, 1941-1968 - in Storia e 
Problemi Contemporanei, 2017- p.109-125.
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Al tramonto degli anni ’80, la disciplina delle integrazioni salariali appariva frammentata in un corpus 

legislazione d’emergenza. L’impellente esigenza di razionalizzazione condusse all’emanazione della 

per l’accesso al 

programma, vincolante e responsabilizzante per l’impresa, fungeva da parametro per le valutazioni 

dell’a

della forza lavoro, o nel caso in cui l’impresa stessa non si ritenesse nelle condizioni di assicurare una 

pronta ripresa al termine di un eventuale trattamento integrativo, l’Art.24

l’adozione del licenziamento collettivo per riduzione personale, 

inibire la prassi dello "sfruttamento" illimitato dell’ammortizzatore sociale. I limiti non vennero 

•

•

 O. Mazzotta – in Manuale di Diritto del Lavoro, 9° edizione Cedam ,2021 - p.633-635.
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L’Art. 4 permise il ricorso al licenziamento collettivo qualora, durante l'attuazione del programma, 

l’abuso dello strumento, il legislatore previde un aumento progressivo degli oneri a carico dei datori 

d’applicazione Già negli anni immediatamente successivi, l’insorgere di nuove emergenze 
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decreto interministeriale divenne il mezzo d’elezione per disporre deroghe generalizzate a criteri di 

limitando l’intervento a un «maquillage» sistematico che avrebbe d

fu la creazione dell’Assicurazione 

Sociale per l’Impiego (ASpI) quale strumento universale di tutela della disoccupazione involontaria.

 G. Pellacani- Gli ammortizzatori sociali «in deroga»: profili evolutivi e spunti per una riflessione, in Diritto delle 
Relazioni Industriali, 2011, fasc. 3, p. 748.

 F. Patriarca e R.Tilli- Job security, flexicurity o insecurity? Il mercato del lavoro in Italia fra dualismo e riforme - in 
La Rivista delle Politiche Sociali / Italian Journal of Social Policy, 3-4/2016.
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, estendendo l’intervento straordinario a realtà precedentemente 

rapporto di lavoro». L’intervento ha inteso superare la stratificazione caotica di provvedimenti 

L’ambito di applicazione soggettivo ha registrato innovazioni di rilievo. Ai sensi dell’Art. 1, la platea 

 P. Bozzao -Gli ammortizzatori sociali nel sistema del Jobs Act: una visione d’insieme- in Diritti Lavori Mercati, 2015 
p. 519-527.
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incontra tuttavia limitazioni funzionali: la fruizione dell’integrazione salariale per gli apprendisti è 

Ulteriore condizione di accesso, con chiara finalità antielusiva, è il possesso di un’anzianità di almeno 

presso l’unità produttiva interessata. Tale requisito mira a prevenire 

La misura del trattamento è stata confermata nell’80% della retribuzione globale spettante, ma con il 

Sul versante del finanziamento, l’Art. 7 conferma il meccanismo dell'anticipazione datoriale con 

all’adozione di un piano di interventi e investimenti finalizzato al recupero occupazionale¹³⁵.

 A. Irano – M. Passero -Gli ammortizzatori sociali / Le misure di integrazione salariale e di sostegno al reddito in Italia 
-in Italia lavoro, 2024 - p.5-13.

 G. De Biase -La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria, Edizione 9/2019 - p.1-20.
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 E. Massi (Roberto Camera - Wolters Kluwer) -Cigs: chiarimenti amministrativi e novità- in Diritto & Pratica del 
Lavoro, 17/2022 - p.1045-1051.
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L'evoluzione istituzionale del lavoro in Italia: tra crisi del dualismo e sƱde delle 
transizioni 

La ricostruzione diacronica degli istituti di integrazione salariale fin qui condotta ha permesso di 

delineare l’evoluzione tecnica e normativa di uno strumento nato dall'emergenza bellica e 

trasformatosi, nel tempo, in un pilastro della stabilità sociale e produttiva della Repubblica. Tuttavia, 

per decodificare appieno il senso profondo delle riforme analizzate—dalla razionalizzazione operata 

con la Legge 223/1991 fino al riordino organico del Jobs Act nel 2015—è necessario inquadrare 

questa evoluzione procedurale all'interno della più ampia metamorfosi istituzionale che ha interessato 

il mercato del lavoro italiano nell'ultimo trentennio.  

Il riassetto degli ammortizzatori sociali non è stato, infatti, un mero esercizio di semplificazione 

burocratica, ma il riflesso di un cambio di paradigma fondamentale: il passaggio del lavoro da pilastro 

della stabilità sociale a vera e propria variabile di aggiustamento economico. In tale scenario, le tutele 

in costanza di rapporto analizzate nel paragrafo precedente cessano di essere semplici dispositivi di 

attesa per diventare leve strategiche all'interno di un sistema che tenta, pur tra molteplici 

contraddizioni e dualismi, di adattarsi ai dettami della globalizzazione e ai vincoli dell'integrazione 

europea.

L’osservazione 

degli anni Novanta rivela un’inattesa coerenza di fondo. Al di là delle alternanze governative, emerge 

n’analisi
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l’introduzione di tipologie contrattuali atipiche ha generato un effetto paradossale: anziché fungere 

 A. Simonazzi- La strategia europea per l’occupazione. Meriti e limiti- in Rivista delle Politiche Sociali/ Italian 
Journal of Social Policy, 4/2009- p.125-136.
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L’intervento del Jobs Act (2014) ha rappresentato l'ultimo, ambizioso tentativo di superare questa 

 T. Wilthagen – F. Tros -The Concept of “Flexicurity”: A new approach to regulating employment and labour markets, 
2008- p. 1-24.

 T. Treu -Il lavoro flessibile nelle transizioni ecologica e digitale - in Biblioteca 20 Maggio ,1/2023-p.2-24.
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 A.Tassinari -Labour market policy in Italy’s recovery and resilience plan. Same old or a new departure? - in 
Contemporary Italian Politics,2022, vol 14 -p.441-457. 
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CAPITOLO II
L’analisi del caso COGNE ACCIAI SPECIALI

La prima crisi del 2012 e le successive oscillazioni del mercato siderurgico 
internazionale

Un episodio significativo nella storia recente delle relazioni industriali della CAS risale al 2012 . In 

quel periodo, a seguito di un sensibile calo della domanda nel suo specifico segmento di mercato e 

 https://aostasera.it/notizie/economia/cogne-contratti-di-solidarieta-per-33-lavoratori/
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•

•

 O. Mazzotta – in Manuale di Diritto del Lavoro ,9° edizione Cedam, 2021 - p.649-p.650.
 M. Sgueglia- A. Tursi- P.A. Varesi – in Istituzioni di Diritto del Lavoro ,9° edizione WOLTERS KLUWER- Cedam 

Scienze giuridiche, 2023 -p.542- 546.
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La contrattazione aziendale  rappresenta quella forma di negoziazione che si svolge direttamente tra 

l'impresa e le rappresentanze sindacali interne, operando solitamente secondo il "principio di 

favore/migliorativo ". La sua funzione è infatti quella di integrare il Contratto Collettivo Nazionale 

(CCNL) introducendo condizioni di miglior favore per i lavoratori rispetto ai minimi standard previsti 

a livello nazionale. Attraverso questo strumento, è possibile definire soluzioni "su misura" che, in 

cambio di una maggiore flessibilità organizzativa, offrono miglioramenti concreti in termini di premi 

di risultato, welfare aziendale, conciliazione vita-lavoro e sicurezza. In tal modo, il contratto aziendale 

non si limita a recepire norme generali, ma le evolve per rispondere con precisione alle sfide 

tecnologiche e alle specificità produttive della fabbrica.

Un passaggio chiave in questa evoluzione si è avuto nel 2023. In quell'anno, infatti, è stato sottoscritto 

un nuovo e innovativo contratto integrativo aziendale . Questo accordo, con validità 

–

M. Esposito-L. Gaeta-A. Zoppoli-L. Zoppoli -in Diritto del Lavoro e Sindacale ,2° edizione G. GIAPPICELLI 
Editore, 2018 - p.209- 213.

 https://www.cogne.com/post/firmato-oggi-il-nuovo-contratto-integrativo-2023-2026.
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convertito con modifiche nella Legge 

148/2011,

• Nel mese di febbraio 2025, l'azienda ha presentato una prima richiesta di Cassa Integrazione 

Guadagni Ordinaria (CIGO). La richiesta prevedeva una durata di 13 settimane e riguardava 

un numero significativo di dipendenti, stimato tra i 350 e i 400 lavoratori, distribuiti in diversi 

reparti dello stabilimento.

• A giugno 2025, data la situazione di mercato, la richiesta è stata rinnovata. Questa volta, 

l'intervento è stato esteso a una platea molto più ampia, coinvolgendo circa 750 lavoratori. La 

durata richiesta è stata nuovamente di 13 settimane, motivata dal perdurare della grave 

contrazione della domanda internazionale di acciaio.

• Infine, nel settembre 2025, sono stati segnalati ulteriori periodi di CIG. Questi interventi, 

seppur di durata più breve, hanno finito per coinvolgere, a rotazione, un numero ancora 

maggiore di dipendenti, pari a circa 955 lavoratori.

 https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011;138~art8



27

Tali richieste, che sono state regolarmente approvate e gestite in costante coordinamento con le 

organizzazioni sindacali e con gli uffici della Regione Autonoma Valle d'Aosta, evidenziano un 

ricorso che

 

La particolare situazione occupazionale nel triennio 2023-2025

 smentendo la prospettiva di 

una traiettoria espansiva priva di oscillazioni nel periodo successivo alla soglia del 2026.

L’analisi comparativa mette in luce due dinamiche fondamentali:

• del ricorso all’ammortizzatore

dei primi sette mesi del 2025 (29.900 ore) segnala un netto peggioramento dell’intensità della 

mese) sull’intero anno, si 

prefigura il rischio di superare ampiamente i volumi del 2023, determinando un’inversione di 

•

L’analisi qualitativa delle dichiarazioni sindacali evidenzia come l’aumento delle ore di CIG 

il picco del 2025 trasforma i lavoratori a tempo determinato nella principale “variabile di 

 https://www.ansa.it/valledaosta/notizie/2025/09/15/fiom-preoccupazione-per-la-cassa-integrazione-alla-
cogne_5978524b-92f7-411b-a59b-3e4d15be326e.html
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aggiustamento” degli organici, ancor prima dell’attivazione degli ammortizzatori per il 

L’aggravarsi dello scenario macroeconomico, segnato dalla crisi del settore automotive e 

dall’incertezza legata ai dazi internazionali, sta producendo effetti immediati sul tessuto 

occupazionale della Valle d’Aosta. Il caso della Cogne Acciai Speciali dimo

forte instabilità di 

mercato.

viene protetta attraverso la riduzione dell’orario tramite CIG, i lavoratori con contratto a termine 

espulsiva: dopo il mancato rinnovo di 9 contratti tra aprile e giugno, l’azienda ha annunciato la 

“insiders” (più tutelati) e “outsiders” (maggiormente esposti alle logiche di mercato). 

Ancora più allarmante, in prospettiva, è la decisione aziendale di bloccare gli investimenti già 

programmati. Tale scelta segnala che la crisi non è più percepita dal management come una semplice 

fluttuazione temporanea gestibile con gli ammortizzatori ordinari, ma rischia di evolvere in una 

contrazione strutturale. Considerato che la Cogne rappresenta l’unico polo siderurgico regionale, con 

un indotto stimato di circa 1.200 lavoratori, il combinato disposto tra taglio del lavoro precario e 

congelamento degli investimenti prefigura uno scenario in cui la CIG potrebbe trasformarsi da 

strumento transitorio a misura di assistenza cronica.

 https://www.gazzettamatin.com/2025/07/10/cogne-acciai-speciali-altri-35-lavoratori-a-termine-non-confermati/ 
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Dinamiche reddituali e ricadute socio-economiche nel territorio valdostano

L’attivazione degli ammortizzatori sociali presso lo stabilimento della 

basse, l’integrazione salariale si traduce in 

M. Sgueglia- A. Tursi- P.A. Varesi - in Istituzioni di Diritto del Lavoro ,9° edizione WOLTERS KLUWER- Cedam 
Scienze Giuridiche, 2023 -p.525-528.
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Valle d’Aosta, rendendo la contrazione delle retribuzioni un fenomeno dalle ricadute inevitabilmente 

L’evidenza empirica suggerisce che l’efficacia degli ammortizzatori non possa essere esaurita da una 

•

professionali più vulnerabili, al fine di scongiurarne l’obsolescenza e l’emarginazione dal 

•
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Il caso valdostano come paradigma della resilienza industriale (2012-2025)

•

• l’incapacità di

•
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CAPITOLO III
CONCLUSIONI FINALI 

L’analisi empirica condotta sul caso della Cogne Acciai Speciali (CAS) ha permesso di calare questi 

elementi generali nella realtà concreta della Valle d’Aosta, un territorio appartenente all’archetipo 

della “company town”, ovvero caratterizzato da una for

crisi finanziaria a quella pandemica, oltre all’aumento dei costi energetici, siano stati assorbiti, 

l’efficacia difensiva dello strumento: la CIG e i contratti di solidarietà hanno contribuito a evitare una 

Da un lato, l’inefficienza sul versante attivo: i periodi di sospensione dal lavoro, lungi 

dall’occasionare opportunità di formazione o riqualificazio

rumento di attesa, non di rilancio. Dall’altro lato, l’anno

precedente, come risposta indiretta all’aumento dei costi energetici: tale approccio ha spostato, quasi 

inenti alla regolazione del mercato dell’energia e alle 



34

Espandendo l’analisi sul piano micro

retribuzioni e sull’economia locale. In particolare, la riduzione del reddito disponibile, soprattutto in 

caso di utilizzo prolungato dell’ammortizzatore

valdostano, in cui vi è una marcata interdipendenza tra la grande impresa e l’indotto, il rallentamento 

di aziende agenti da pilastri per l’economia regionale, come la Cogne Acciai Speciali, si ripercuote 

irrimediabilmente e a cascata sull’intero sistema. La distinzione tra 

Alla luce delle risultanze emerse dall'indagine diacronica, si è inteso delineare un paradigma di 

'Active CIG' strutturato principalmente sulla realtà dei CAS, ma modulabile verso ambiti analoghi. 

Tale architettura costruttiva si può incentrare su due postulati fondamentali:

• l’introduzione di una 

•

usi impropri della CIG come compensazione dei costi, con l’obiettivo lungimirante di 

promuovere, al contrario, investimenti strutturali sul versante dell’efficienza.

In questa prospettiva, la transizione della Cogne Acciai Speciali verso l’ideale dell’INDUSTRIA  

 https://expertise.boschrexroth.it/industria-5-0-le-differenze-con-lindustria-4-0/
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l’ampiezza delle analisi qui riportate. Si incoraggiano ulteriori ricerche nel futuro per poter estendere 

il superamento dell’anacronistica alternativa tra tutela e 

sviluppo: l’integrazione delle due dimensioni permetterebbe di modernizzare la CIG, oggi segno di 
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